Progetto documentazione fotografica assemblea nazionale di Loreto
In occasione della seconda assemblea nazionale delle famiglie numerose, che si svolgerà a Loreto tra l’ 1 e il 2 luglio è sorta la necessità di documentare fotograficamente l’ intera manifestazione. Gli eventi saranno numerosi e in concomitanza tra loro, con questo la figura di un solo fotografo non può assolutamente garantirne l’ intera copertura. Detto ciò l’ associazione ha 2 possibilità, quella di rivolgersi ad uno studio fotografico esterno facendosi tuttavia carico di costi molto elevati per l’ onorario dei professionisti, oppure può organizzare uno staff fotografico volontario interno all’ associazione il quale diventerebbe anche per gli eventi futuri un organo fisso atto alla documentazione degli stessi. 
-Creazione e ‘arruolamento’ del gruppo fotografico: Il primo passo da fare per creare un gruppo di 4 massimo 5 fotografi è quello di mandare a tutti gli associati una mail contenente la richiesta di partecipazione volontaria, tutti gli interessati risponderanno alla stessa e alla fine si vaglieranno i membri più adatti allo scopo. Infatti si richiederanno conoscenze fotografiche complete, esperienza nella fotografia di eventi e o ritrattistica e soprattutto un’ attrezzatura fotografica digitale (corredo reflex, no compatte) questo farà si che il gruppo venutosi a formare sia composto da membri che siano in grado di creare un servizio di qualità. L’ importanza è che le fotografie siano digitali, questo perché si potrà creare un’ archivio fotografico dal quale le varie istituzioni dell’ associazione (giornale, sito) potranno attingere per creare una documentazione completa ed efficace.
-Comportamento nell’ assemblea: durante i tre giorni dell’ assemblea i fotografi si riuniranno tre volte al giorno questo per definire la divisione dei lavori. Le riunioni potrebbero essere divise così:

1) Mattino:  Divisione incarichi, ogni fotografo segue un’ evento distinto, nel caso di eventi unici o molto grossi (messa) più operatori dovranno seguire lo stesso.
2) Mezzogiorno- primo pomeriggio: Ridivisione degli incarichi, questo farà si che un fotografo non si occupi della copertura dello stesso evento per l’ intera durata della giornata.

3) Sera: Si scaricano tutte le foto di tutti gli operatori su un’ Hard disk portatile e si crea una copia di backup su dvd (per scongiurare fastidiose perdite di dati), successivamente, si proiettano tutte le foto della giornata, si cancellano le foto errate o doppie e si scelgono le 20 o 30 foto migliori per poter essere subito messe a disposizione per stampa locale e nazionale che ne fa richiesta.
I soggetti da rappresentare possono essere i più disparati, si va dai bambini alle tribune politiche, dalle famiglie agli eventi stessi. I fotografi ufficiali oltre ad avere un tesserino con nome, cognome e indicante l’ appartenenza all’ associazione (tipo badge di Caserta) dovranno essere ben riconoscibili, possibilmente con una t-shirt o con un cappellino raffiguranti la scritta “fotografo ufficiale associazione” questo permetterà ai fotoreporter di essere subito riconosciuti e di avere la vita facilitata tra la  folla oppure nell’ raggiungimento di aree non altrimenti accessibili al pubblico. Inoltre proveremo per la prima volta a gestire la privacy dalla partenza. Infatti per pubblicazioni di libri fotografici o simili è necessario il consenso da parte di tutti i soggetti sia maggiorenni che minorenni (da parte dei genitori) ritratti, per gestire tutto ciò in contemporanea con l’ invio della mail di “arruolamento fotografi” invieremo (se possibile, avv. Avesani ci consigli) un modulo della privacy per tutta la famiglia, nel quale chiederemo se i genitori accetteranno il trattamento dell’ immagina propria e dei loro figli in ambito intra ed extra associativo. A tutte le famiglie che accettano di far gestire la propria immagine da parte dell’ associazione, verrà (ovviamente se questo è possibile) stampato sul badge di ogni componente un simbolo o un colore che indica al fotografo la libertà nel pubblicare la foto, altrimenti in caso di assenza di autorizzazione l’ operatore potrà comunque scattare la foto, ma sarà tenuto a non pubblicare la stessa. 
Progetto stampa immediata e ritratti 

Un’ idea per far acquisire fondi all’ associazione è quella di vendere alle famiglie foto delle stesse o dei propri figli. Questo si potrà fare allestendo un set fisso nel quale tutte le famiglie interessate potranno essere ritratte, e successivamente in maniera pressoché immediata ricevere una stampa formato 20x30, questo permetterà in maniera economica alle famiglie di avere una foto ricordo professionale, ( al giorno d’ oggi poche famiglie numerose hanno il tempo e i soldi per farsi ritrarre in uno studio fotografico) e di poter finalmente appendere 
in casa un’ immagine che ne raffiguri tutti i  membri. Inoltre sotto richiesta dei genitori, si possono richiedere le foto dei propri figli, sia direttamente ai fotografi che sono al lavoro, oppure il giorno successivo, si possono rivolgere allo stand indicando l’ ora e il luogo in cui si trovavano i figli  per poter ottenere una stampa immediata. Chi vuole potrà scaricare le foto dalla propria macchina e stamparle direttamente. Ovviamente a Loreto, se si deciderà di fare ciò, si procederà in via sperimentale per poter capire quanto sia ampia la richiesta del suddetto servizio.
L’ attrezzatura necessaria per la sperimentazione è una stampante fotografica semiprofessionale A4 in esacromia, una scorta di inchiostri, una scorta di carta, un pc portatile, un lettore di schede e un monitor.

L’associazione dovrebbe farsi carico dei costi di acquisto della stampante e del materiale di consumo quali inchiostro e carta. Ovviamente con gli introiti del servizio durante i 3 giorni di assemblea dovrebbe ampiamente ripagarsi tutto l’ investimento iniziale.
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